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CRITERIO DEL CONFRONTO. — Supponiamo che nell’intervallo [a, + o)
risulti 0 < f(x) < g(x). Se lintegrale improprio relativo alla funzione g
nell’intervallo [a, + =) & convergente, allora anche I'integrale improprio relativo
alla funzione £ in [a, + =) & convergente. Se invece lintegrale relativo ad f 2
divergente, anche l'integrale relativo a g e divergente.
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